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DOPO VENT'ANNI LA FERRARI TRIONFA A MONTECARLO 
lungo le tortuose vìe del Principato domina il bolide rosso dell'austriaco 

Lauda scatta in testa al «via» 
poi controlla gli inseguitori 

MONTECARLO — La « Ftrriri » pilota» da Niki Lauda taglia vittorloia II traguardo. 

// 6.P. motociclistico di Germania 

Vincono Villa 
Ago e Cecotto 
Successo di Pileri nella classe 125 

• HOCKENHEIM. 11 masjto 
Tre successi italiani nel gran 

premio di Germania valido 
per il campionato mondiale 
motociclistico. Sul circuito 
Hockenhelm, Giacomo Agosti­
ni si * imposto nella classe 
500, Walter Villa nella 250 e 
Paolo Pileri nella 123. Nella 
gara delle 350 ha avuto la me­
glio Johnny Cecotto. vittima 
di una caduta nella 25'J men­
tre contendeva la vittoria a 
Villa. Il capitombolo (senza 
conseguenze i è avvenuto nel 
penultimo giro. Infine nelle 
125 lo spagnolo Nleto ha pre­
ceduto l'italiano Lazzarlni. 
Queste le classifiche: 

Classe 50 1 Ansjel Mieto 
iKreidler). In 32'32"02; 2. Lnz-
zanni (Piovanoci); 3 Van 
Zeebroek iKreidlcri; 4 Blu-
berger iKreldler); 5. Kunz 
iKreldleri. 

Classifica del camp.onato del 
mondo: 1. Nicto iSp.) 30 pun­
ti; 2. Van Zeebroalc lOl.' 22: 
3. Laizarini (Ir.) 20: 4. Doe-v-
lllnger (Svi.) 15. 5. Klttbergcr 
(Grrm. occ.i 13. 

Classe 125 ce 1 Paolo Pi­
leri (MorbldellU In 44'18'Si; 
2. Bianchi (Morbldelli) 44'19": 
3. Andersson (Yamaha) 45' 
45"ó; 4 Gustavsson (Yama­
ha) 46W5; 5. Van Kesscl 
iCondor; 48'48"7. 

Classifica del campionato 
del mondo- 1. Pileri Ut.) 35 
punti: 2. Andersen (Sve.) 43, 
3. a pari marito: Gustavsson 
(Sve.) e Bianchi (It.) 32. 

Ckmc 2R0. 1. Walter Villa 
(Harley-Davldson) 47'10"8; 2. 
Rotisene (Hnrloy-Davldson) 47' 
e 58": 3. Palomo (Ycmaha) 
48'14"9: 4 Gustavsson (Yama­
ha I 48'13"2; 3. Pons (Ya­
maha) 43'27"6. 

Clos«it!"» del campionato 
del mondo: 1. Villa (It ) pun­
ti 30; 2. Rout ine 27; 3. Pons 
26; 4. Cecotto 13; 3. Gustav­
sson 14. 

Classe 330 1 Johnny Ce­
cotto (Yamaha) 47'32"B; 2. 
Braun (Yamaha) 48'13"4; 3. 
Korhonen ( Yamaha > 49W5; 
4 Coulon (Yamaha) 49'l4"r>: 
3 Sludciinann (Yamaha) 49' 
15"3 

Classifica del campionato 
c'el mondo- 1 Cecotto (Ven.) 
42 punti. 2. Agostini (It ) 27; 
D. Kanava (Giapp. > 23 

Classe 500 1. Giacomo Ago­
stini (Ynrmiha) 4G'32"1; 2 
Read (MV Asusta) 46'SV; 3. 
Lansivuorl (Suzuki) 47W4, 
4. Kanaya (Ynm«ha> 47'2G"7; 
3. V/ood (Suzu'U) 48'03"3. 

Classifica del campionato 
mondiale: 1. Kn^ala (G.'app.) 
punti 33; 2. Re.'d <GB) 32: 3. 
Agostini (It.) 30: 4. Lansivuo­
rl (Fin.) 22; -5. Toracca (It.). 

Nel motocross di Casale Monferrato 

Mikkola con un 
po' di fortuna 
Solo cinque i concorrenti classificali 

SERVIZIO 
CASALE MONFERRATO, 

11 maggio 
Il fuoriclasse finlandese 

Ileikltl Mikkola (su Husqva-
na) si e aggiudicalo la secon­
da prova valida per il cam­
pionato mondiale di moto­
cross classe 500 (di cui e de­
tentorc per il 74) insieme al 
Gran Premio d'Italia, gara di­
sputatasi oggi sul circuito di 
Casale Monterrato sotto In­
tensi acquazzoni e in veri e 
propri mari di tango. Mikko­
la si e cosi portato alla te­
sta della classifica del cam­
pionato mondiale, che dopo 
la prima prova (Gran Pre­
mio di Svizzera) divideva a 
pari punti con il tre volte 
campione assoluto Roger De 
Coster, che oggi, perseguita­
to dalla sfortuna, ha dovuto 
ritirarsi in entrambe le « man-
ches » per guasti meccanici 
alla sua Suzuki. 

E' stato un vero peccato 
polche al momento dell'ab­
bandono, in entrambe le pro­
ve, De Coster era in netto 
vantaggio sui concorrenti e 
in particolare su Mikkola. 

Il tempo veramente pessi­
mo ha causato una terribile 
selezione tra 1 28 concorrer!-

.ti partiti: al termine della pri­
ma « manche n sono stati clas­

sificati solo otto atleti, men­
tre hanno concluso a pieni 
giri la seconda gara appena 
cinque concorrenti. 

Nella prima prova (antici­
pata alle ore 15 per maltem­
po) De Coster ò subito pas­
sato al comando, aumentan­
do via via il proprio vantag­
gio. Dietro a lui, rianimar-
gren e Wolsink si alternava­
no in seconda posizione. Al 
nono giro la moto di De Co­
stei- iche già dava segni di 
cattivo funzionamento) si e 
fermata del tutto. Lo svedese 
Hammargren e cosi passa­
to al comando vincendo la 
« manche » davanti a Wolsink 
e a Mikkola. 

La seconda prova e stata 
analoga: Wolsink e andato al 
coiru-ncio, resistendo solo per 
quattro giri all'attacco di De 
Coster. Purtroppo, ancora al 
nono passaggio, la Suzuki ha 
fatto cilecca, concedendo co­
si via Ubera al finlandese 
Mikkola. 

La classifica generale della 
seconda prova di campiona­
to mondiale e del Gran Pre­
mio d'Italia vede solo cinque 
piazzati: Mikkola. poi John-
sson. quindi Van Velthoven 
e Hammargren. Quinto l'ita­
liano Piron, comportatosi ot­
timamente. 

m. m. 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Due punti sicurezza per gli abruzzesi (2-1) 

Risale il Pescara 
grazie alla Spai 

MARCATORI: Marchesi (P) al 
31' p.t.; Manlrin (S) ni 13'; 
Lopez (I*) al 2!)' nel s.t. 

PESCARA: Ciinpkl 7; Ur Mar-
chi 7, Santucci 7: Zucchì-
nl 6. Clainpoll 6, Rosati li: 
Plrolu 6. Lopez X, Serato 3 
(Ballarin dal 30' s.t. n .c) , 
Nobili 3, Marchesi 7. 12.0 
Ventura, 13.o Palanca. 

SPAL: Grosso 6: Llevore (i, 
Reggiani 7; Boldrinl 7, O l ­
ii 6, Croci 6: 1 asolato 3, 
Montarti! fi. Pelliccia 3, Man-
frin 7, Pezzato 7. 12.o Zec­
chino.; 13.0 Lucchitta; 14.o 
Mazzarella. 

ARBITRO: Museali di Desen-
zuno. 5. 

SERVIZIO 
PESCARA, Il maggio 

' La formazione spallina, sce­
sa all'Adriatico senza altra 
ambizione che quella di con­
servare- il buon posto In clas­
sifica dopo un Inizio di cam­
pionato alquanto deludente, 
non ha smentito la sua fama 
di squadra ostica e ben re­
gistrata in ogni suo reparto 
ma contro 11 Pescara di oggi 
c'era ben poco da fare. 

La squadra di casa, rotola­
ta Inopinatamente, per una 
serie di circostanze sfavore­
voli, al limite della zona si­
curezza, aveva assolutamente 
bisogno del due punti per 
respirare l'aria a lei più con­
geniale. La partita è stata vi­
vace ed a tratti anche abba­
stanza bella ed 11 taccuino 
è denso di note. 

Numerosi i capovolgimenti 
di fronte che hanno tenuto In 
sospeso 1 circa 10 mila spet­
tatori e lontana la noia. La 
Spai si presenta pericolosa­
mente a pochi secondi dal­
l'Inizio, su uno svarione del­
ia difesa abruzzese. 

Il Pescara scampato il pe­
ricolo si e buttato subito in 
avanti ed al 6', su cross di 
Nobili dalla destra, Zucchlni, 

di testa, Indirizza violentemen­
te In porta. Vola Grosso a 
bloccare ma da a tutti l'Ini-
prossione di cadere con la pal­
la oltre la linea. 

Dopo una scric di azioni 
pericolose il Pescara giunge 
al gol al 31', su azione da 
calcio d'angolo Marchesi svet­
ta di testa e batte impara­
bilmente in rete. Il Pescara 
insiste all'attacco ma per l'im-
precisione degli attaccanti il 
risultato del primo tempo non 
cambia. 

Si ripresenta di nuovo peri­
colosamente la Spai all'Inizio 
della ripresu costringendo 
Clmplel a salvarsi di pugno. 

Ancora rapidi capovolgimen­
ti di fronte e al 13' Man-
frin in tutta tranquillità con 
una difesa sbilanciata in avan­
ti non ha difficolta a mettere 
in rete con un forte tiro da 
dentro l'area. 

Il Pescara non si rassegna 
e riparte alla carica; questa 
volta tocca a Lopez con una 
pregevole azione tutta in ve­
locita a scaraventare con rab­
bia un torte diagonale che 
fissa 11 risultato sui 2-1. Or­
mai i giocatori hanno dato 
unto, comincia a piovere e 
l'arbitro non sapendo più co­
sa rischiare, dopo una lun­
ga serie di Interventi ingiu­
stificati, toglie a Ballarin, or. 
mal solo davanti al portiere, 
la soddisfazione del gol. fi­
schiando la fine con un mi­
nuto di anticipo. 

F. Innamorati 
• CALCIO -- A Limilvsol iClpro) 
l'InRhlUemi Ila btuuuu In na/lr> 
naie cipt'koUl ver 1-n nell'incontro 
valevole per 11 Gruppo 1 del cnm 
ptonnto (l'Kuropn di calcio Au'o 
re della rete. l'Inglese Keennn 
ni 5 

• ATLETICA - A Kl PHM> U'SAI 
Roti MUrjuru li* esuagtluto il rv 
cord inondale delie 12U und ad 
oiuicoll In .3 secondi netti 

A RETI INVIOLATE II CONFRONTO COL NOVARA 

In palla il Foggia 
ma senza costrutto 
NOVARA: Plnottl fi; Bachlec-

ner "*. Klvu «: Vl\iau fi. L-
Uovlcich 3. Ferrari 4; filari-
nini 4. Carrara '>. Ohio 3 
(Turclla al 3V del s.t.). Del 
Neri 7. Roiro .V (N. li l\i-
learl. n. V.\ ftavliiellil. 

rOGfìlA; Trentini fi; Fuma-
culli 8, Colla li; Ptrti77.ini li, 
Bruschini ti, Sali ?; Pavone 
1, Borgo 6, Lorenzetti ti, In* 
MClvinl 7. Colin 7 (dal 41' 
del secondo tempo Fa ti­
bia»). (N. 12 Burnelli, n. 14 
< inetto. 

ARBITRO: Levrero di Ceno. 
va 6. 
NOTE: Spettatori 121». In-

casso tre milioni 2()f>.;i00 lire. 
Ammoniti Rolfo e Udovidch 
iN) per proteste e Carvera 
iNt per gioco duro. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 11 maggio 

Tra Novara e Foggia termi 
na zero a zero una contesa 
sul piano tecnico condotta 
prevalentemente dat rossone­
ri, ma povera di spunti come 
pure d'ardore agonistico II 
Novara non mostra nulla che 
possa far pensare al supera­
mento della cnst lunga e for­
se cronica, che attanaglia la 
squadra ormar dal *> marzo 
scorso, data dell'ultima vitto­
ria 

Oggi di nuovo ttt campo 
c'è stato solo Del Neri, auto-
re dt una prestazione ragio­
nata e degna di nota Bach-
lechner ancora una volta e 
stato il plu generoso e com­
battivo Oli uomini di Maldini 
torse hanno peccato di corag­
gio al loro costante dominio 
a centro (ampo infatti co 
struito sulla rapidità e pron­
tezza di Inselvila, Pavone, Co­
lin e Lorenzetti e sostenuto 
da un Fumagalli spesso effi­
cacemente appostato come 
centromediano metodista, non 
ha però fatto riscontro ugua 
te efficacia in fase conclusila 
(AI retroguat dui azzurra più 

volte e stata messa alle cor­
ti?, ma Pmotti non ha mai 
avuto un gran da fare. 

Si capisce subito, nonostan­
te Il freddo invernale, la piog­
gia ed il terreno pesante, 
che l'agile manovra dei fog­
giani v difficile da tenere Al 
'S e Fumagalli a scendere da 
meta campo costringendo Pi­
llotti ad un'ardita uscita sul 
piedi L'azione si ripete tre 
minuti dopo con Intelvi/u La 
reazione degli azzurri e fiac­
ca, con Rolfo che insiste nel 
personalismo testardo e sba­
glia quasi tutto Al '32' e anco­
ra Lorenzetti che sventola a 
lato di poco 

Paione-Bachlechner diviene 
il duello più interessante I 
foggiani sono pero quasi sem­
pre 1 primi sulla palla e, an­
che per la non eccelsa giorna­
ta di Correrà e quella nega­
tiva di Fcrian e Giannini, 
tengono il campo con autori 
ta tanto che a due minuti 
dalla fine del primo tempo 
ancora Pillotti deve uscire coi 
piedi a! limite su Pavone tati 
ciato da Ins-eli ini 

Il secondo tempo si svi­
luppa con il tentativo degli 
uomini di Scghedont di ag­
guantare la vittoria Trentini 
para con sicurezza al •/' su 
Rollo e al W su Giannini 
Il Novara tenta l arrembaggio 
e a! .i'J' l'dovictch cade a ter­
ra, in mischia, nell'area av­
versaria si rialza e protesta 
vivacemente ricevendo un'am­
monizione Ma se rigore era. 
1! conto e pareggiato da due 
mani in arca del Xovara en­
trambi evidenti ma involati 
tari, prima di Bachlevhner e 
poi di Riva Al .».s' e ancora 
il Foggia che st fa pericoloso 
con un torte tiro di Colar 
su punizione dal limite, para­
to a terra La partita si con 
elude con una sventola di 
Rolfo al volo, (non di poco 

Corrado Mornese 

Fittipaldi si accontenta del secondo posto - Collisione di Regazzoni 
con Scheckter - Sfortunato Brambilla, attardato da noie meccaniche 
Cambio di gomme per tutti in corsa dopo la pioggia del mattino 

DALL'INVIATO 
MONTECARLO, 11 maggio 

Finalmente una Ferrari sul 
traguardo di Montecarlo. Ce 
l'ha portata Niki Lauda che 
ha infranto dopo vent'anm la 
tradizione negativa. La vittoria 
della macchina rossa non e 
stata mai in forse. Lauda e 
partito in testa e vi e rimasto 
sino al momento in cui lo 
starter ha abbassato la bandie­
ra a scacchi. Solo per un mo­
mento, tra il 23.0 e il 24.o giro, 
il pilota ha lasciato il coman­
do della gara a Ronnie Peter-
son, ma è stato per il cam­
bio delle gomme. 

Alla partenza infatti, la pi­
sta era ancora bagnata per 
la pioggia caduta fino a po­
chi minuti prima che le mac­
chine si schierassero per il 
via. Cosi tutti 1 18 parteci­
panti avevano montato pneu­
matici da pioggia. Poi le nu­
vole si sono diradate ed e 
spuntato persino un pallido 
sole e le gomme non andavano 
più bene (qualcosa stava addi­
rittura sbriciolandosi!. 

Lauda M e fermato al mo­
mento giusto e i meccanici 
gliele hanno sostituite in un 
battibaleno (30">. E' rronrtito 
e dopo che anche gli altri si 
sono fermati si e ritrovato sal­
damente in testa. Meno fortu­
nato e stato Peterson la cui 
sosta e durata pia di 1\ cosi 
che è- stato superato dalla Me 
Laren di Fittipaldi, dalla Bra-
bhcm Martini di Pace e dal­
la Tyrrell di Schcclctcr. Al 3.o 
Siro la Lotus dello svedese si 
trovava perciò in quinta po­
sizione preceduta nell'ordine 
dal gruppo di macchine cita­
te. Nel frattempo era scom­
parso dal gruppetto dei pri­
mi Tom Pryce che imo al 19.0 
Siro teneva bene la terza po­
satone. 

L'inglese alla curva della pi­
scina è andato a sbattere con­
tro il suard-rall od ha dovuto 
sostare ai bo::. Quando è ri­
partito la sua corsa era ormai 
compromessa. La gara di Lau­
da ò stata un capolavoro di 
freddezza e di bravura, L'au­
striaco è scattato molto bene 
evitando subito ogni possibili­
tà di bagarre. Non ha forzato 
più del necessario quando a-
vevn i serbatoi pieni, tenen­
do tuttavia a rispettosa distan­
za gli spericolati Peterson e 
Pryce. 

Distaccati abbastanza netta­
mente seguivano invece Sche­
ckter, Fittipaldi, Pace. Hunt. 
Depailler, Mass, Watson, Do-
nohue. Ickx. Reutemann, Jo­
nes, Regazzoni e Brambilla. Il 
monzese che dopo il quinto 
tempo realizzato in prova era 
atteso Ira 1 protagonisti, si e 
dovuto fermare già al primo 
giro pare per 11 blocco del ire-
no anteriore sinistro. 

Regazzoni, anch'egli al pri­
mo giro, ha avuto una colli­
sione con Scheckter alla chi­
cane-, perdendo posizioni e 
ammaccando l'alettone. Poi 
Clay ha dovuto fermarsi ri­
petutamente ai box rimanen­
do gravemente attardato In­
fine ancora alla chicane ha a-
vuto un secondo incidente che 
lo ha tolto definitivamente di 
scena a meta gara. Il pilota 
ticinese e andato a sbattere 
contro il guard-rail riducendo 
fuori uso la macchina 

Pure Brambilla, dopo la ier-
mata iniziale, si è ributtato 
ostinatamente nella lotta, con 
la sua March-Beta che oggi 
non andava proprio II mon-
TT-V e stalo costretto a ler-
marsi di nuovo e poi ancora 
per cambiare le gomme qum 
di perdeva, altro tempo ai 
box e mime si ritirava. 

Dopo la fermata per il cam­
bio delle gomme, nelle prime 
posizioni non vi sono stati 
molti mutamenti Fittipaldi 
come è sua abitudine, trovan­
dosi quasi inaspettatamente 
in seconda posizione non ha 
pm mollato e lo stesso ha fat­
to Pace. Cosi il brasiliano 
mantiene U comando della 
classifica con 21 punti; Pace, 
con il temi posto sale *t 
quota IH, mentre Lauda va a 
14 

Al 40' giro dietro ai tre 
transitava Peterson che ave­
va scavalcato la Tyrrell di 
Scheckter il quale veniva poi 
superato anche da Mass e 
Hunt Poi Hunt finiva contro 
le bari lere slasciando la sua 
Hesketh a una decina di giri 
dalla line 

Intanto andavano facendosi 
luco Depailler, che con l'altra 
Tvrrell si inseriva al quinto 
posto Nelle ultime tornate 
Lauda, che aveva raggiunto su 
Fittipaldi un vantaggio di una 
decina di secondi, rallentava 
l'andatura per evitare possi 
bili guai, mantenendo luttavia 
sul campione del mondo un 
distacco di >icurezza, Anche 
per questo finale ragionalo hi 
corsa d) Lauda merita l'ap 
pellativo di capolavoro 

Intanto dietro al 1 erra rista 
nulla più cambiava almeno 
nr-l'c putnc nosu'oni. cosi 
quando lo starter dava 11 se 
finale di arresto della gara con 

// commento del vincitore 

MONTECARLO — Un pauaggio della « Ferrari 
reseo scenario dal circuito monegasco. 

di Lauda nel pitto-

due ciri dì anticipo, essendo 
trascorse due ore previste dal 
regolamento, i corridori a siri 
pieni che erano rimasti sol­
tanto sei transitavano in que­
sto ordine: Lauda. Fittipaldi, 
Pace, Peterson. Depailler e 
Mass. Come Lauda arrivava al 
traguardo per fermarsi, l'as­
sistente di Ferrari, Luca Mon-
1.?:emolo, non riusciva a con­
tenere l'entusiasmo e si pre­
cipitava in pista buscandosi 

un vero colpo di lotta libera 
da uno deuli addetti al servi­
zio d'ordine. E' romprensibi. 
le. dopo tanta tensione. Cosi 
come è comprensibile l'esul­
tanza denli italiani e di tutti 
1 terraristì presenti lunso 
questo anacronistico circuito 
quella di oggi e stata certo 
una delle vittorie più belle e 
senza dubbio la più attesa 

Giuseppe Cervetto 

Ho rallentato quando 
ormai ero al sicuro» 

Pubblico numerosissimo (soprattutto italiani) 
nonostante la pioggia - Alla Cambiagli! sfug­
ge per poco la vittoria nella gara femminile 

SERVIZIO 
MONTECARLO. 11 mangio 

« En plein» sulla ruota di 
Montecarlo Dopo vent'anm 
una vettura italiana ha vinto 
il Grand Pnx con la corsa 
che si snoda nel centro abi­
tato di Monaco e di Monte­
carlo pericolosa ed ailasci-
nante 

Quest'anno sii organizzaio-
n hanno giocato grosso un 
incidente tipo Barcellona a 
vrebbe cancellato defini ti vu-
nienle dal calendario dei Mon­
diali questa corsa che ha te­
nuto il circuito impegnato per 
quattro giorni con una serie 
di prove e di ^are minori 
che interessano la Jormula 3. 
le Renault, le concorrenti 
lemm.mh. 

« En plein » perche ieri nel­
la formula tre per la prima 
volta ha vìnto un italiano. 
E' Renzo Zorzi venut o nel 
Principato in viaggio di noz­
ze con la moglie Marzia e 
di tempo per la luna di mie­
le ne ha avuto poco, impe­
gnando la consorte nel ruolo 
di meccanico 

Stamane nella gara riserva-

Usi derby di galoppo alle Capannelle 

Non delude Orange Bay 
Start soltanto quarto 

// vincitore appare sin d'ora il grande farorito del Gran Premio d'Italia a San Siro 

ROMA, 11 maRgio 
Vittoria del lavorilo Orange 

Bay nel derby del galoppo 
disputato alle Caparmene su 
una pista divenuta inaspetta­
tamente pesante per la piog­
gia in ciu sono naufragate le 
speranze dell'altro favorito 
Start, vincitore del classico 
premio Parioli, che non e an­
dato al di la del quarto posto. 
La piazza d'onore è stata con­
quistata da Pierre Curie, un 
cavallo in sicuro progresso 
venuto a precedere 11 sorpren­
dente Manolo Borromeo. Un 
Usilo di Claude che ha tro­
vato nel pesante il suo mi­
gliore terreno. So.tanto quin­
to Phelps, un figlio di Ribot 
ancora immaturo e che non 
sembra possedere insieme al­
l'andatura Io spunto risolu­
tore. 

Quindici cavalli si sono al­
imenti ai nastri (ritirati al­
l'ultime momento Morano e 
Barlaaml. Le quote del «pic­
chetti » davano nettamente 
lavorilo Orjnge Bay offerto « 
quattro quinti, btart a uno e 
me?zo, Phelps a tri- e mezzo, 
lutti gli altri erano a quote 
notevolmente superiori, con 
Pierre Curie a dieci, Rue de 
la Paix, Paulus Potter. Aiace 
Oileo a venti e gli altri a 
quote ancora maggiori con 
Rocca de Baldi addirittura a 
livello lotteria: 130 contro 1 

Dalia partenza all'arrivo pra­
ticamene Orange Bay, monta, 
to dall'inglese Taylor, ha con­
trollato la corsa a suo piaci­
mento' suoito dopo il via v 
e piazzato in quarta posizione 
dietro a Manolo Borromeo 
che aveva preso il comando 

seguito da Paulus Potter e da 
Aiace Oileo. 
' Le posizioni mutavano di 
poco lungo la diagonale sal­
vo per Egerton che prendeva 
posizione tra i primi portan-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Orange Bay 2 
2) Pierre Curie x 

SECONDA CORSA 
1 ) Arinocele 1 
2) Di icoboto x 

TERZA CORSA 
NON DISPUTATA 

QUARTA CORSA 
1 ) Carraie 
2) Pick Up 

QUINTA CORSA 
1 ) Partx 
2 ) Peroti 

SCSTA CORSA 
1 ) Gallbìer 
2) Primitiva 

LE QUOTE- ai 21 « 1 0 » ti­
re 1 076.575; m\ 489 « 9 » 
lire 44.700 

dosi a ridosso di Manolo Bor­
romeo. Era sempre questi ad 
entrare per primo m retta 
d'arrivo dove Ejterton cedeva 
cercando di lasciare il pa&so 
al compagno Phelps che peral­
tro protrrediva poco lungo lo 
steccato. Alla intersezione del­
le piste Orango Bay, che Ria 
all'ingresso della dirittura era 
su Manolo Borromeo, rompe­
va Rli indugi e passava al co­
mando con grande sicurezza, 
respingendo l'attacco portato­
gli con insistenza da Pierre 
Curie, l'unico apparso in gra­
do di seguirne l'andatura, an­
che se non di inquietarlo se­
riamente. 

A\ palo d'arrivo Orange Bay 
era primo di due lunghezze 
su Pierre Cune che lasciava 
•i- cinque lunghezze Manolo 
Borromeo che riusciva co 
munque a mantenere mezza 
lunghezza su Start. Solo quin­
to Phelps. Tempo del vinci, 
tore 2'W e *J<3 certamente 
non entusiasmante ma biso­
gna anche tenere conto del 
terreno pesante II vincitore 
fa certamente la distanza e 
quindi è già sin d'ora il favo­
rito del Gran premio d'Italia. 
Non sj vede ehi possa seria­
mente opporglisi. Se Stari ha 
trovato nel terreno pesante 
un seno ostacolo, troverà a 
nostro avviso un ostacolo an­
cor oiu seno nelja distanza 
che non sembra gradire: i 
-400 metri di San Siro sono 
troppo duri per lui 

Ecco le quote: Dertav: 1 
Orange Bay. 2 Pierre Cune. 
3 Manolo Borromeo V 14, 
P- 12. 17, 49. Accoppiata 
«gruppi 7 8i 77. 

* 1a alle donne ne] secondo 
i Gran premio la vittoria e 
, sfuggita di un soffio tiH'nalia-

nu Gambiughi La nostra con-
I corrente stava conducendo la 
j gara eri eravamo all'ultimo 

giro quando nell 'ascia dal 
tunnel e andata a fare un 
testa-coda contro il nuard-
rai] ed e Unita a terra Sa­
rebbero state troppe tre vit­
torie in due giorni dopo tan­
ti anni di magra. E' il caso 
ri. ricordare che dal lH.r)2 un 
italiano non vince più il 
Grand Pnx, da quando cioè 
arrivo primo Marzotlo. Oggi 
il monzese Brambilla che ave­
va ben figurato nelle prove 
classificandosi al quinto po­
sto non ha avuto fortuna. Ha 
registrato noie fin dal pri­
mo giro e non ha concluso 
la corsa. 

Nonostante il brutto tempo 
di gente ne e venula tanla a 
Montecarlo, particolarmente 
dall'Italia perche la vittoria 
della Ferrari era nell'aria Era 
siuggita di mano lo scorso 
anno e un po' per colpa di 
un'eccessiva sicurezza quando 
due Ferrun 312 B erano in 
t est n : Regazzoni e I-Huda o 
nella curva della Rascassa a-
vevano pasticciato. Regazzoni 
perse la prima posizione e 
Lauda che io aveva sostituito 
si e poi mirato. Lo svizzero 
era quarto. I maligni dicono 
che quest'anno e andata be­
ne per la nuova disposizione 
a zig /.ag che ha distanzialo 
i concorrenti! 

Lauda al termine della cor­
sa era raggiante ma per nul­
la emozionato « Sono un ti­
po tranquillo per natura —ha 
dichiarato — e lo sono sta­
to per tutta la corsa. La 312 T 
e una vettura perfetta e mol­
la più veloce della 312 B. Non 

, ho mai avuto paura di esse­
re superato da Fittipaldi an­
che se e stato il mio avver­
sario più tenace. Ho dimi­
nuito volontariamente il di­
stacco negli ultimi gin per­
che non volevo rischiare di 
compromettere una vittoria 
ormai sicura » 

Emerson Fitnpaldi ha .spor­
tivamente ammesso che con­
tro il Lauda di oggi non c'era 
mente da fare" « Se Lauda 
mi ha consentito di guada­
gnare qualcosa ad ogni giro 
alla fine e perche sentiva d: 
poter controllare la corsa e 
di essere sicuro di vincere. 
Non ho mai pensato di po­
terlo agguantare ». 

Giancarlo Lora 
I.A CLAKS1PK * 

1. NIKI 1 AIDA (AuKlrJii). Fri*, 
rari. Km 343.6MI ("l Rlrl), J orr 
Vll'SÌ (mf-tlla Km l'-M ,5y,',: >. 
Kim-rNon Kltllpaldi (Branilet, McUi-
len. '.' orr 1 24"tt; :t. CUTIOH Paw 
(Krttsilr). Kruhham. Z orr J"»"!-'. 
I Konnfr l'ctrnton (Slvc/luJ, Lotti*-
ll»s. 2 nre l'J»":G, *. Putrirti I>r-
pulller (r'ritiuia), ISrrrl. 2 orr 
-•'.''ì:; b. Jurhr Mass (HPT). McU-
ri1,,, 2 orr S'T'Sfi; ". Jotfv <chpck-
ler (Sudafrica), TMTPI. U 1 eiro. 
K. Javhy lck\ (BflRlo). LO1UH-JP>, 
H I giro; !(. <jirloK Reutemann (Ar< 
centina), Brabham, a -* (.tri. 

| diro migliore: Patrick l>e)MÌllrr, 
, ni i.K* piitsiicdo ì'ZH"Cù alla media 

di Km I:Ì.Ì,UK:. 

' (.lit*sllk'it del min pio nato drl 
' modo 1, CMKKSON l IITII'AUII 
1 <Hr.| '.'I punii: 'Z. Carlo* race 

(Itr.l K> .1. Mkl Lauda (4u.) U. 
I. t arlitK RIMI tema riti (tre.) 1-. 
.*i. Jornen MUXH ((•erm. <)•?<-,> Jtl.ri, 
li. ,lod\ scheckter (s\F> 'e. 7. Pa­
trick Jfc'pHillcr (Fr.) K; K. .Urne*. 
Unni <<*B) ;; *>, (Ha> negazioni 
(Svi ) (•: 10. Itonnle Peterson (Sve.) 
e Jaikie lck\ (Bel.) 'A: 12. Jean 
Pierre Jwrier (Kr.) I..1; 13 Mttori» 
Itrumbllla (It.) 1. 14, Leila Lom-
baidl (It.) u,r>, 

Con la squillante vittoria sulla Cecoslovacchia 

Rugby: si chiude in bellezza 
5/ riprenderà in settembre con impegnativi confronti in Scozia e in Inghilterra - Il miracolo compiuto dal gallese Roy Bish 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA. 

11 maggio 
JYofj e>a mai accaduto che 

la nazionale italiana di rugby 
vincesse un test con </° punti 
all'attivo Ed era successo so­
lo una volta che si facessero 
più mete il 10 ottobre del 
\>7, a Parigi, nel corso di un 
torneo internazionale vinto 
dalla Francia davanti all'Ita­
lia gli azzurri travolsero il 
Belgio 45 fi con W mete Le dtf 
ferente sono molte, tuttavia 
Il rugby innanzitutto e cam 
biato Si e fatto più veloce 
tecnicamente ha affinato scile 
mi e gioco, ci si batte più e 
meglio in attacco Inoltre il 
Belalo dt allora non e parago 
nubile alla Cccoslovaccìua di 
oggi 

1 boemi hanno avuto il so­

lo torto (e lo ha ammesso il 
loro cortesissimo vicepresi­
dente) di essere rimasti — nei 
riguardi dell Italia — al 3 3 di 
Rovigo Loro hanno continua­
to a macinare il loro rugbu 
ordinato e paziente, ì loro 
schemi esatti e testardi Gli 
azzui ri, invece, hanno trova­
to quel Rov Bish, gallese, che 
ha salito insegnargli la fidu­
cia, la volontà di attaccare 
ilo spirito del rugby e, essen­
zialmente, attacco, come nel 
t/ioco degli scacchi/, che ha 
saputo cavare dal loro Intimo 
la ca/KivIta di essere se stes­
si di essere una squadra. 

Lu palìaovule italiana ha, 
quindi chiuso la sua stagione 
come meglio non avrebbe po­
tuto Se riflettiamo che i boe­
mi avexano perduto Jb J con 
la Francia 'si tratta peto 
della rappresentativa della se 

conda divisione/ e che ai cia­
no tenuto testa egregiamente 
alla grande Romania e alla 
difficile Spagna appare evi­
dente che il risultato e squil­
lante, al di la del punteggia 

Su! QIOCO di Bonetti (gran­
de la sua prova/, dt Zucchel-
li fpoco appariscente ma effi­
cacissimo e intelligente coinè 
semprei e soci va aggiunto 

1 che si e allineato perfettamen­
te sur nuovi dettami del Gal­
les che stanno decisamente 
imprimendo — da un paio di 
anni a questa parte — una 
nuota vitalità e un nuovo si-
unificato al ruqbi/ internazio­
nale. 

La stagione della nazionale 
s' e chiusa Oro si va m ia-
canza ma moderatamente, 
poiché e previsto una stage 
che nwitra tecnici allenatori 
e t a intani delle squarti e pei 

fate il punto sulla situazione 
e osservare attentamente ciò 
(.he accade altrove Poi, m 
settembre un impegno da far 
tremare i polsi in Scozia e 
Inghilterra Si affronteranno 
tre grandi .squadre scozzesi di 
prima divisione tHeriot's. Ga­
la e Watsomans) e — a Twic-
kenham, nel tempio della pai-
laovale — nientemeno che la 
nazionale under 23 Un test 
storico nella vicenda del no­
stro rugby 

Per tornare al match di Reg­
aio ci pare giusto ripetere il 
consiglio dato ai responsabi­
li federali e necessario resta­
le IOI piedi ben posati m te* 
ra e con la testa ben attacca­
ta sul colla Ritenere di esse­
re diventati improvvisamente 
aiaudi sarebbe la piti perico­
losa delle illusioni 

Remo Musumeci 


